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Editoriale 

Gorbaciov è davvero 
nelle mani 
degli Stati Uniti? 
ADRIANO QUIRRA 

C I si chiede che cosa sia destinala a rappresenta
re l'Urss in un mondo ormai unilicato - si affer
ma - dagli Stati Uniti, unica potenza mondiale. 
Il problema esiste e del resto alla vigilia di Hel
sinki l'idea che a Gorbaciov dopo quel che è av-

^ ^ ^ ™ venuto e nell'Ùrss, e nel paesi dell'Est europeo, 
non restasse che la linea della politica del piede di casa co
si da gestire in economia il declino dell'antica potenza, era 
molto diffusa. C'era poi chi sosteneva che ormai l'Urss non 
avesse altra scelta che quella di accodarsi agli Stati Uniti, 
•Washington da il benvenuto alla Armata rossa del Golfo., 
titolava \\ Corriere all'immediata vigilia del vertice. Ora I tito
li, anche sul Corriere, sono cambiati. Con toni che vorreb
bero essere obiettivi si elenca quel che Bush avrebbe otte
nuto da Gorbaciov (la conferma dell'atteggiamento sovieti
co di decisa condananna della politica aggressiva di Sad
dam) e quel che Gorbaciov avrebbe strappato al suo avver
sario: il consenso a nuove iniziative politiche e diplomati
che nel Collo e nell'ambito dell'Onu col conseguente 
riconoscimento del ruolo intemazionale dell'Urss Insieme 
alla assicurazione che in ogni caso gli Stati Uniti non daran
no vita ad una Nato regionale nella zona e ritireranno le lo
ro truppe non appena la situazione lo permetterà. E tanto, è 
poco? Chi ha avuto di più? Chi di meno? Sono domande 
che sino a qualche tempo la era legittimo porre. Ora non 
piùperche Helsinki non e stato un incontro tra due avversa
ri. E neppure tra due avversari riappacilicati. E questo va 
detto non già per porre sotto silenzio il (atto che i rapporti di 
(orza fra le due potenze si sono nettamente modificati a fa
vore degli Stati uniti ma perche se si continua a guardare 
alle cose del mondo con la vecchia ottica bipolare si rima
ne sempre all'interno della vecchia logica. Gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica del I94S-1989. coi loro sistemi di allean
za, i loro progetti a medio e a lungo termine, non ci sono 
più (o meglio ci sono sempre meno) ed è da qu i che biso
gna partire. 

S , e rincontro di Malta può essere considerato 
. l'ultimo vertice della vecchia serie (perché ave
va al centro il tema del controllo della crisi dei 
paesi del Patto di Varsavia e cioè di una delle 

^ ^ ^ ^ colonne portanti del sistema intemazionale) 
*"^^™ questo di Helsinki appartiene sia ormai in tutto 
e per tutto ad una serie nuova. Sono cambiale le carte, le 
regole del gioco e in parte anche i giocatori. Oggi anche 
laddove i conflitti più •spontanei- non potevano non acqui
stare l'aspetto di •conflitti per procura» un attacco come 
quello portata al Kuwait da Saddam impone all'Urss e agli 
Osa. e non solo ad essi, una Iniziativa comune. Tutto quello 
che del vecchio ordine e ancora presante sul campo (le ar
mi sovietiche, quelle americane e quelle europee, 1 sistemi 
ideologici contrapposti, I vecchi sistemi di alleanza per cui 
la Giordania era •Occidente» e lo Yemen «Oriente» ecc.) è 
caduto rapidamente in frantumi. Helsinki in questo quadro 
è da vedere come una prima risposta a questi problemi e 
cioè alle situazioni che nascono e possono nascere in un 
mondo che dopo la fine della guerra fredda è alla ricerca di 
nuovi equilibri. Pressoché tutti sono concordi nel giudicare 
positivo l'incontro. Esso - si dice - è senza dubbio servito 
ad allargare gli spazi perche Saddam possa essere sconfitto 
con le armi della politica. C e semmai da chiedersi se la 
strada indicata sia eflelttvamente percorribile. Certi gesti 
delle ultime ore di Saddam, dettati - si sostiene - dalla di
sperazione sembrerebbero indicare che qualcosa si stia 
muovendo a Baghdad. La disperazione può essere però 
anche cattiva consigliera. Lo stesso Saddam continua del 
resto a lanciare appelli alla «guerra santa». Un dato poco 
rassicurante è rappresentato poi dal (alto che gli Stati Uniti 
sembrano attestarsi sulla linea del lasciare agii altri, ai so
vietici. il compito dell'iniziativa politica assegnando a se 
stessi il ruolo di portatori dell'alternativa militare. Una •divi
sione del lavoro» di fronte a Saddam e forse in parte inevita
bile. E evidente tuttavia che la posizione americana che si 
manifesta anche con la richiesta agli alleati europei di in
viare loro reparti, sia pure soltanto in forma simbolica, a 
fianco delle truppe Usa, danneggia la linea della soluzione 
politica e del recupero pieno del ruolo dell'Onu. Lo ha rico
nosciuto di fatto Andreotti quando ha scritto a Bush per 
chiedergli di lasciare aperta a Saddam la via di una «onore
vole ritirata». Quel che in ogni caso è evidente, per tornare 
al quesito iniziale circa il ruolo dell'Urss, è l'importanza del
la scelta compiuta a Mosca per dar vita ad un nuovo ordine 
intemazionale basato sulla liquidazione piena delle Ideolo
gie e delle strutture della guerra fredda. Siamo di fronte qui 
davvero ad una scelta strategica precisa e ad una iniziativa 
che ora investe anche l'Europa, alla quale l'Urss ha chiesto 
di sottoscrivere un documento sulla crisi del Golfo e che 
certo non può limitarsi a dire che "Helsinki è stato un suc
cesso». Si dica piuttosto che cosa si intende fare per non far 
cadere la prospettiva di una soluzione politica. 

Dal Fondo monetario e dalla Confindustna critiche per il deficit pubblico e l'inflazione 
Imminente un nuovo aumento di 10 lire della benzina. Annunciato un «piano austerità» 

«Italia indebitata» 
Fmi e industriali contro Andreotti 
Il petrolio del Mare del Nord viene quotato a Londra 
a 31 dollari, il mercato internazionale resta molto 
nervoso, l'Italia procede verso un aumento delta 
benzina di dieci lire. Il Fondo monetario internazio
nale avverte: ora siamo tutti più vulnerabili. E boccia 
Andreotti. La crisi del Golfo non assolve i governi. 
Anche la Conlindustria attacca. «Siamo alle corde», 
dice il vicepresidente Abete. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•Tal ROMA. È il momento del
l'allarme e di un inizio di resa 
dei conti. Intanto per il consu
matore. Quello italiano si deve 
aspettare un aumento della 
benzina di dieci lire se II gover
no confermerà quanto deciso 
a fine agosto: non decideremo 
più una defiscalizzazione. Ora 
le condizioni per un aumento 
del prezzo della super, del ga
solio da riscaldamento (26 li
re) , del gasolio per autotrazio
ne (15 lire), dell'olio combu
stibile (17 lire) sono maturate 
e non resta che prenderne at
to. Il governo ha ben pochi 
margini di fronte all'Impossibi
lita di agire sulle finanze statali 
tenute in piedi a costo di un 
debito gigantesco. Debito che 
per l'ennesima volta è alla cau
sa della bocciatura della eoa 
dotta italiana da parte del Fon' 

do Monetario Intemazionale. I) 
direttore Camdessus ritiene 
che adesso tutti i paesi indu
strializzati siano molto più vul
nerabili. 1 paesi del Terzo Mon
do saranno aiutati, promette. 
Ma è ben poca cosa di fronte 
alla offerta-provocazione di 
Saddam Hussein che si è di
chiarato disponibile a regalare 
a loro il suo petrolio, il mercato 
intemazionale toma sotto 
pressione, l'effetto Helsinki si 
brucia in rapide battute. I prez
zi del petrolio tornano a salire. 
A Londra, il Brent, greggio di ri
ferimento del Mare del Nord, 
viene quotato a 31 dollari al 
barile contro i 29,25 della -••era 
prima. Molti paesi esportatori 

cominciano a ritenere che lo 
stesso incremento di produzio
ne deciso dall'Opec in conse
guenza dell'embargo ai danni 
dell'Iraq non possa bastare per 
il prossimo invernalo. 

In Italia, il ministro dell'Indu
stria Battaglia, presenterà do
mani un piano per il risparmio 
energetico di cui si parla da 
tempo. Attacco a fondo alla 
condotta del governo in male-
ria politica economica e di 
conti pubblici da parte della 
Conlindustria. La crisi del Gol
fo non può essere un alibi: già 
prima di agosto, i segnali di un 
rallentamento dell'economia 
italiana erano evidenti. Ed evi
denti erano - e restano - le re
sponsabilità di chi ha gestito la 
cosa pubblica. «Siamo alle cor
de - dice il vicepresidente Luigi 
Abete -. L'aumento del prezzo 
del petrolio ha fatto cadere gli 
ultimi veli e tornito al governo 
il pretesto per abbandonare fi
nalmente le previsioni di co
modo degli ultimi anni». La 
Conlindustria già che c'è, ri
corda che si dovrà agire anche 
in direzione delie retribuzioni 
per «frenarle». 

RICCARDO LIGUORI ATTILIO MORO A PAGINA 13 

Al via le trattative 
per il contratto 
dei metalmeccanici 

STEFANO BOCCONETTI 

••ROMA. Da quel che si è sa
puto (abbottonatissimi i prota
gonisti) le posizioni restano 
tanto lontane. Soprattutto sul
l'orario e sul salario. Una novi
tà però c'è: ora la trattativa per 
il contratto dei metalmeccani
ci può partire. Fino a ieri, infat
ti, era accaduto che la Feder-
meccanica (l'associazione 
che raggruppa le grandi im
prese private del settore) di 
tutto aveva parlato, meno che 
di contratto. Aveva solo cerca
to di prendere tempo. La scor
sa settimana, l'aut-aut del sin
dacato agli industriali: o ci dite 
quanto siete disposte a spen
dere perchiudere la vertenza o 
è inutile continuare a vederci. 

Cosi ieri, le imprese sono state 
costrette a dare le prime rispo
ste. La firma dell'intesa, però, 
resta lontanissima. Sulla ridu
zione d'orario le industrie sem
brano disposte a concedere 
ben poco, sul salario - si dice -
ci sia una differenza di 100 mi
la lire tra piattaforma e contro-
-proposta. Fin qui i metalmec
canici. C'è da aggiungere che 
sono costretti a scendere in 
sciopero (il 28) anche i dipen
denti pubblici, che pure hanno 

^già raggiunto l'intesa. I lavora
tori della sanità, degli enti lo
cali e dell'università aspettano 
ancora l'applicazione degli ac
cordi. 

RAUL WITTENBERG ALLE PAGINE 14 e 18 

Gli Usa pronti a collaborare con Mosca per la soluzione della questione palestinese 

Bush spiega al Congresso il supervertice 
Un nuovo molo per l'Urss in Medio Oriente 
Parlando di fronte al Congresso Bush spiega all'A
merica la filosofia del «nuovo ordine mondiale» che 
ha preso il via con il vertice di Helsinki. Riconosciuto 
all'Urss un ruolo preciso nella crisi del Medio Orien
te. Accordo di principio anche sulla Conferenza di 
pace intemazionale. A Mosca, Baker e Shevardnad-
ze di nuovo faccia a faccia nella riunione «2 più 4» 
sull'unificazione della Germania. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

• I NEW YORK. George Bush 
ha spiegato al Congresso co
me e perchè, anziché optare 
per una soluzione militare, ab
bia scelto di affrontare la crisi 
del Collo di concerto con Mi-
khail Gorbaciov, Con un di
scorso i cui contenuti sono sla
ti anticipati alla stampa da fun
zionari della Casa Bianca, il 
presidente ha insomma illu
strato all'America la filosofia e 
le prospettive di quel «nuovo 
ordine mondiale» di cui il ful
mineo vertice di Helsinki è sta
to il primo tassello. 

Prima conseguenza della 
svolta, ha detto, è il riconosci

mento del ruolo sovietico nella 
crisi mediorientale. Un sempre 
ruolo tenacemente negato dal
la politica americana. Cade 
dunque ogni pregiudiziale alla 
parteclpczione dell'Urss alla 
soluzione del conflitto arabo-
israeliano ed alla preparazio
ne congiunta di una conferen
za di pace per la regione. Pur
ché. ovviamente, non venga ri
conosciuta, in sintonia con le 
proposte di Saddam, alcuna 
•contestualità" tra la soluzione 

della questione palestinese e 
quella della crisi del Golfo in
nescata dalla aggressione ira
chena. L'Urss potrebbe, in 
questo quadro, svolgere un uti
le opera di mediazione con 
l'Olp e con la Siria, destinazio
ne, quest'ultima, d'una prossi
ma ed assai discussa visita del 
segretario di Stato Baker. 

A Mosca, intanto, lo stesso 
Baker e Shevardnadze sono 
tornati ad incontrarsi in occa
sione della riunione «2 più 4» 
sulla riunificazione tedesca. I 
due ministri degli esteri hanno 
riallacciato le fila di tutto il ne
goziato sul disarmo, dalle trat
tative di Vienna sulle armi con
venzionali, alla Conferenza 
sulla sicurezza europea, alla 
varie crisi regionali ancora in 
attesa di soluzione. Shevard
nadze non ha escluso la possi
bilità di una presenza militare 
sovietica nel Kuwait, ma solo 
dopo il ritiro dell'lrak e sotto il 
comando delle Nazioni Unite. 

SERGIO SERGI A PAGINA 3 

Le vie della sinistra 
ALFREDO REICHLIN 

S i deve considerare chiusa la più lunga fase del do
poguerra, la stagnazione che si profila non dipen
de della crisi del Golfo, la «festa» era già finita. Non 
siamo soltanto di fronte al crollo del comunismo 

_ • - » _ reale ma anche al fallimento delle politiche reaga-
niane. Cambiare comporterà processi non indolo

ri: la questione della linea di demarcazione tra progresso e 
reazione è diventato un tema storicamente e politicamente 
concreto che può tornare a (ondare il ruolo di una nuova sini
stra occidentale che voglia fare sul serio l'opposizione ma per 
intervenire nel governo delle nuove interdipendenze, evitan
do ruoli gregari ma anche senza condannarsi all'emargina
zione in attesa di rotture epocali. La crisi italiana si colloca su 
questo sfondo. È realistico pensare che il sistema costruito 
dalla De stia arrivando al termine? Il problema italiano coinci
de sempre più con la crisi di uno Stato, di una costituzione 
materiale, di un regime che non a caso riesuma l'anticomun-
smo. Perquesto le ragioni forti di un nuovo partito stanno nel
l'esigenza di riformare uno Stato. 

A PAGINA 6 

OGGI 
con l'Unità, 
Un libro 
di Cesare Pavese: 
le prime poesie 
e i racconti 
di Ciau Masino 

una Iniziativa 
editoriale 
In collaborazione 
con l'Einaudi 

-

Pavese giovane 

Riforma 
economica in Urss 
Gorbaciov 
scarica Rizhkov 

Lotta senza quartiere nel So
viet supremo sulla riforma 
dell'economia. La battaglia 
è tra i radicali, che optano 
per un passaggio rapido al
l'economia di mercato, ed i 
moderati che, guidati dal 
primo ministro Rizhkov. pro

pongono invece un processo più graduale. Ma proprio Rizh
kov sembra già essere la vittima designata della battaglia in . 
corso. Ieri infattiGorbaciov, pur difendendo con tiepido for
malismo il governo, ha di fatto optato per la soluzione più 
radicale. La sorte del primo ministro sembra segnata. 

A PAGINA S 

Galleria Colonna 
sottochiave 
Vietato ai cittadini 
il «salotto» di Roma 

La capitale si appresta a 
mettere sotto chiave uno dei 
suoi monumenti più presti
giosi del centro storico. Oggi 
la giunta capitolina dovreb
be varare un provvedimento 
che sancisce la chiusura con 
robusti cancelli della Galle

ria Colonna, nelle ore notturne. Una misura presa perché 
nel complesso sarà allestito il centro stampa in occasione 
del semestre italiano Cee. Ma il finanziere Romagnoli, pro
prietario, punta a lame un centro d'affari e di commercio. Su 
Carrara una bufera di polemiche. APAGINA I O 

A Venezia 
giovani italiani 
e il blues 
diSpikeLee 

Spike Lee non verrà a Vene
zia. Ci sarà, preceduto dalle 
accuse di razzismo e dalle 
polemiche che hanno ac
compagnato la sua uscita in 
America, il suo film Mo' Bel-
ler Blues. Una storia nera, 

^™^™"""*""•»»»••»••••••»• a n z i nerissima. Quanto a 
meno a giudicare dal colore degli interpreti, dagli umori e 
dalla cultura di cui è intriso. A parie Spike Lee. oggi è la gior- , 
nata del cinema italiano. Due i film in arrivo. In corsa per il 
«leone», Tracce di vita amorosaài Peter Del Monte e, alla Set
timana della critica, La stazione'di Sergio Rubini. 

ALLE PAGINE 2 4 8 2 5 

Tregua difficile 
nel Pei 
dopo Frattocchie 
All'indomani del vertice riservato di Frattocchie, il 
Pei s'interroga sul significato della difficile tregua 
che lì è stata siglata. La Direzione si riunirà lunedi, e 
dovrà prendere prime decisioni sulle tappe, i tempi 
e le regole del congresso. Nascerà un «comitato di 
garanti», con l'incarico di sovrintendere alla fase 
aspra che si apre. D'Alema e Chiarante: «A Frattoc
chie dialogo franco e costruttivo». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA, ^«essenziale» del
l'incontro di Frattocchie fra i 
capi storici del Pei è riassunto 
da D'Alema e Chiarante in una 
dichiarazione congiunta: «co
mune preoccupazione per la 
difficile situazione del partito» 
e «comune impegno perché si 
sviluppi il dibattito nel modo 
più sereno e positivo». Preci
sando «con chiarezza e tempe
stivamente» (probabilmente 
già lunedi prossimo, in Dire
zione) «procedure, regole e 

garanzic».Convocato per scio
gliere l'interrogativo di fondo 
(restare comunque nello stes
so partito, rispettando l'esito 
del 20° congresso), il «vertice» 
di Frattocchie si è concluso 
senza un accordo. Ha rassere
nato il clima intemo. Ha deci
so di dar vita ad un «comitato 
di garanti» che guidi la fase 
congressuale. Ma non si è 
spinto oltre. E ha lasciato intat
te le posizioni dei partecipanti. 

A PAGINA 7 

Mentre Sica sdrammatizza sulle cosche in Calabria 

Giudici antimafia in fuga 
Csm: non si può far nulla 
Scene di dolore ai funerali del brigadiere Marino, uc
ciso dall'Anonima. Per Sica l'hanno ucciso perché la 
mafia reagisce alla crescente presenza dello Stato. Ma 
da Palmi il procuratore della Repubblica, Agostino 
Cordova, denuncia il collasso della giustizia: manca
no giudici, pm, strutture. Il Csm conferma e spiega di 
avere le mani legate: non esiste una legge per assicu
rare i magistrati nelle zone ad alta densità mafiosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

M LOCRI. «Quest'omicidio è 
un fatto reattivo ad una pre
senza sicuramente maggiore 
da parte dello Stato». Domeni
co Sica, piombato in Calabria 
per i funerali del brigadiere dei 
carabinieri Antonio Marino. 
tranquillizza tutti: «Una situa
zione dolorosa ma anche pie
na di vitalità». 

Ma proprio ieri il Procurato
re della Repubblica di Palmi. 
Agostino Cordova, ha avverti
to: la Procura è paralizzata e 

sul punto di chiudere i battenti. 
Mancano giudici, strutture e 
segretario; la vecchia sede è 
inagibile, la nuova insufficien
te: la polizia giudiziaria è ridot
ta al minimo: non sono possi
bili indagini in un territorio in 
cui operano le cosche più (cro
ci della Calabria. 

Il Csm conferma la "dram

matica situazione" di Palmi: 
non è stato possibile inviare II i 
magistrati che servono perchè 
non ce una legge che lo con
senta. Palmi, avverte il Csm, 
•ancora una volta evidenzia 
l'esigenza di riforme normative 
che rafforzino gli strumenti a 
disposizione del Csm per la 
copertura dei posti maggior
mente disagiali e che, nel con
tempo. incentivino o favorisca
no l'interesse per queste sedi 
dei magisatrati più anziani». In 
base alle norme vigenti il Csm 
può occupare sedi come quel
la di Palmi solo «con l'assegna
zione di uditori giudiziari», cioè 
con magistrati privi di espe
rienza. 

Il vescono di Locri: «La ma
lavita tenta di destabilizzare la 
società con la paura, lo sgo
mento, la precarietà». 

A PAGINA 12 

«Più famiglia», disse il cardinale 
• • Non sarebbe giusto sce
gliere, Ira le richieste «minime 
e irrinunciabili» poste dal car
dinale Biffi nella sua nota pa
storale, quelle che incontrano 
consenso e quelle che provo
cano acuto dissenso. O quelle 
che sono da respingere deci
samente. 

Si potrebbe, infatti, assume
re e sottoscrivere la «terza ri
chiesta» dell'arcivescovo di Bo
logna. Essa raccomanda la do
menica come giorno di riposo 
affinché non prenda il soprav
vento «la logica della produ
zione e del profitto». Si potreb
be pure ingaggiare una lieve
mente accademica ed erudita 
discussione sulla trasformazio
ne dei significati che via via 
vengono attribuiti a una paro
la, ma sollecitare i politici- co
me ha fatto il cardinale- per
ché il termine famiglia sia limi
tato all' «unionestabile tra l'uo
mo e la donna che consegue 
al matrimonio» equivale a di
menticare che in questa socie
tà -fanno famiglia" forme diver
se di coabilazione, di convi
venza, di solidarietà, di neces
sità. 

Ma la critica principale, mi 

La famiglia? È l'unione stabile tra l'uo
mo e la donna che consegue al matri
monio. Cosi l'arcivescovo di Bologna, il 
cardinale Biffi, si è espresso nella nota 
pastorale al clero bolognese su matri
monio e famiglia. Tra le richieste defini
te «minime e irrinunciabili» c'è quella di 
«prendere qualche provvedimento a fa

vore delle nascite in un popolo demo
graficamente degradato come il nostro, 
con una solerzia e una concretezza al
meno pari a quelle che sono state usate 
per facilitare, regolarizzandola, la sop
pressione della vita umana innocente». 
Un'altra richiesta riguarda la difesa della 
domenica come giorno di riposo. 

pare, va rivolta all'impianto del 
ragionamento. Di quale im
pianto si tratta? Banalmente di 
un impianto oscurantista che 
si inserisce in quel filone dove 
vengono agitati valori rivolti al-
l'indietro; valori dall'elfelto fre
nante, chiusi a qualunque di
scorso di laicicità. 

Spieghiamoci. L'idea del 
rapporto tra l'uomo e la donna 
è, in questo contesto, quella di 
una unione felice tra i sessi. Se 
l'unione è felice tutto va speri
mentato per preservarla. E si 
deve combattere ogni elemen
to di turbativa, di disordine. 
Dammi una leva e un punto di 
appoggio e ti solleverò il mon
do, era all'incirca la formula di 

LETIZIA PAOLOZZI 

Archimede. Sulla struttura fa
miglia dovrebbe reggersi la so
cietà. Ma qual è oggi questa 
struttura? E gli uomini, le don
ne in carne e ossa? Questa 
idea parla difficilmente alla so
cietà Per tante ragioni. Per via 
dell'egoismo sociale; della 
perdita di comunicazione; del 
vuoto di comunità. Sopratutto 
per via del fatto che non c'è 
più quella coppia descritta nel
le tre rìchiesle del Cardinale 
Bilfi. Non c'è più quella forma 
di dominio di un sesso sull'al
tro. Non c'è più un ruolo socia
le attribuito alla donna poiché 
essa è, anatomicamente, don
na. 

Il cardinale Bifli pare non 

aver recepito la lettera aposto
lica del papa sulla dignità della 
donna, la Mulieris dignitatem. 
Quella lettera si apriva agli 
sconvolgimenti di questi tem
pi, Si richiamava alle vicende 
della realtà sociale, alla soffe
renza, al dolore che l'attraver
sano. Quella lettera preslava 
ascolto al sapere accumulato 
dalle donne, al modo in cui 
hanno cominciato a progetta
re la propria esistenza. Dun
que a modificare quella degli 
altri. A riordinare il mondo. 

La Mulieris dignitatem co
glieva ciò che attraversa il cor
po sociale: la protesta per l'e
sclusione di un sesso; il lavoro 
di autoriconoscimento di quel 

sesso. La nota pastorale, affi
dandosi molto a una sorta di 
dover essere, dimentica la let
tera apostolica di Wojtyla. 
•Prendere qualche provvedi
mento a favore delle nascite». 
AnctK qui, se il cardinale Bifli 
pone un problema reale 
(quello se lo Stato debba o no 
proporsi come mediatore. 
debba o no intervenire nella 
scelta di maternità), lo distor
ce con la violenza del suo ap
proccio. E poi ci sono donne 
che si stanno interrogando sul
la maternità. Sanno bene che. 
sopralutto adesso, avere o non 
avere dei figli dipende da loro. 
Principalmente da loro. 

Quanto ai mezzi di comuni
cazione. anch'essi presi di mi
ra nella nota pastorale, (ranca
mente non ho presente dove si 
facciano «un punto d'onore 
nel presentare la famiglia in 
una luce sfavorevole, quando 
non addinllura all'irrisione». La 
Mantide, la Circe, l'inglesina, le 
amanti, gli amanti, sono 11 a 
confermare la validità della 
coppia e a stigmatizzare ogni 
episodio di trasgressione. Ve
ramente. nel caso dei mass 
media, il cardinale Biffi non ha 
da lamentarsi, 

Ancora 
tre suicidi 
con i gas 
discarico 

MARCO BRANDO 

• I ROMA. Altre tre persone si 
sono suicidate ricorrendo allo 
stesso sistema: hanno trasfor
mato l'automobile in una ca
mera a gas. Gli ultimi episodi, 
che hanno coinvolto due gio
vani e un cinquanlaquatrenne, 
si sono verificali a Grosseto, 
nel Veronese e a Roma. Dall'i
nizio del mese hanno cosi rag
giunto quota 12 i casi accaduti 
in analoghe circostanze. Lo 
psichiatra padovano Diego De 
Leo: -La stampa contribuisce 
senz'altro alla diffusione di 
quel metodo. Alla base c'è l'e
mulazione, anche se probabil
mente M tratta di individui che 
avevano già deciso di togliersi 
la vita-. Nel 1989 i suicidi erano 
diminuiti. 
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